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L’INCONTRO

CITTÀ DI CASTELLO Visita a sor-
presa ieri mattina, del cardina-
le, Gualtiero Bassetti, arcivesco-
vo di Perugia-Città della Pieve,
Presidente della Cei, alla 19esi-
ma edizione dellaMostra Inter-
nazionale di Arte Presepiale di
Città di Castello in corso di svol-
gimento presso la cripta della
Cattedrale finoadomenica.
Accompagnato nella visita al-

le quasi duecento opere espo-
ste, dal sindaco, Luciano Bac-
chetta, dal vescovo della Dioce-
si, monsignor, Domenico Can-
cian, dal parroco della cattedra-
le don Alberto Gildoni e dal vi-
ce-presidente dell’Associazio-
ne Amici del presepio “Gualtie-
ro Angelini” di Città di Castello,

Claudio Conti, il cardinale Bas-
setti ha annunciato che parteci-
perà alla cerimonia di inaugu-
razione della 20esima edizione,
ed ha rilasciato dichiarazioni di
elogio ed ammirazione per la
prestigiosa rassegna spaziando
anche su diversi argomenti an-
che di natura sociale che i sim-
boli dei presepi racchiudono, in
particolare accanto a quelli che
raffigurano lo sbarco dei mi-
granti a Lampedusa il 24 dicem-

bre e quello della rinascita di
Cascia e delle popolazioni colpi-
te dal terremoto. «Questa mo-
stra - ha detto Bassetti- non può
che colpire il visitatore per la
vastità, per la ricchezza dei sog-
getti e dell’arte dei presepi, ma
soprattutto per lo spaccato vivo
di umanità e di fede. Qui si co-
niugano fede e umanità, anche
nelle sue espressioni più tragi-
che. Sono rimasto commossodi
fronte al presepio che rappre-
senta l’attraversata verso Lam-
pedusa coi bambini, morti, op-
pure il carcere di Capanne.
Ognuno ritrova di fronte al pre-
sepe gli elementi migliori della
propria umanità e li esprime, e
quindi il presepe stesso diventa
uno strumento di comunicazio-
ne formidabile»

©RIPRODUZIONERISERVATA

Sicurezza, la videosorveglianza raddoppia

IL CASO

BASTIA UMBRA Dalla vigilia di Na-
tale il passaggio a livello tra
Ospedalicchio e Bastiola non è
più a chiusura automatica. Pri-
ma le sbarre si abbassavano cir-
ca 45 secondi prima che il treno
passasse. L’agenzia nazionale
per la sicurezza ferroviaria ritie-
ne questo tipo di passaggi a livel-
lo non sicuri, per cui ora l’abbas-
samento delle sbarre viene rego-
lato direttamente dalle vicine
stazioni di Bastia Umbra e Pon-
te SanGiovanni.

L’ATTESA
Questo ha fatto allungare inevi-
tabilmente i tempi di attesa del-
le auto in sosta. La soluzione si
chiama sottopasso, ma non
sembra alle viste. Nel 2004 è sta-
ta stipulataunaconvenzione tra
Rfi, Regione e Comune di Bastia
per l’eliminazione, tra gli altri,
del passaggio a livello lungo la
strada regionale 147. Da allora
la Regione, che si è impegnata a
realizzare l’opera attraverso la
Provincia, pur in presenza di
fondi a disposizione non ha re-
datto un progetto. Il rischio è
che i 4,5milioni di euro stanzia-
ti dalla Protezione civile per la
progettazione e la realizzazione
della viabilità della zona vadano
persi.

GLI SCENARI
Per scongiurare questo scena-
rio i gruppi della maggioranza
che governa il Comune di Ba-
stia, su impulso di Forza Italia,

hanno depositato nei giorni
scorsi, unamozione che solleci-
ta la Regione dell’Umbria e la
Provincia di Perugia al rispetto
degli impegni assunti con la
convenzione relativa al pro-
gramma di eliminazione del
passaggio a livello nel territorio
comunale. La questione sarà an-
che posta all’attenzione del con-
siglio regionale attraverso un’in-
terpellanza che sarà presentata
dal gruppo regionale di Forza
Italia per fare chiarezza sui mo-
tivi del ritardo. La giusta solu-
zione per le forze di centrode-
stra di Bastia è proseguire rapi-
damente sul progettooriginario
in linea con le previsionedel Prg
e con il piano regionale dei tra-
sporti cogliendo al volo la dispo-
nibilità di Rfi a realizzare il pro-
getto ed eseguire l’opera. «La
Regione - spiegano - che sotto-
scrisse allora l’obbligo di realiz-
zare la viabilità ha i fondi a di-
sposizione da tantissimi anni, e
se perderà il finanziamento per
la sua inerzia dovrà necessaria-
mente far fronte con fondi pro-
pri per rispettare quanto ribadi-
to nel Piano regionale dei tra-
sporti approvato nel 2015. Ognu-
no si assuma dunque le proprie
responsabilità. Certo è che se si
fosse colta al volo la disponibili-
tà di Rfi a progettare e realizza-
re direttamente l’opera prevista
dal Prg, considerato che i soldi
sono a disposizione da oltre 15
anni, il primo stralcio con il su-
peramento della ferrovia con
un sottopasso, sarebbe già da
tempo realtà».

MassimilianoCamilletti
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CENTRO CHIUSO

TODI Alla fine la pressante richie-
sta dei commercianti è stata ac-
colta. La discussione accesasi in
città sul varco elettronico istalla-
to dinanzi al tempio bramante-
sco della Consolazione avrà un
probabile epilogo in consiglio co-
munale. L’amministrazione, in-
fatti, ha calendarizzato per mer-
coledì 23 la seduta di un consi-
glio “grande” richiesto a gran vo-
ce dall’opposizione con all’ordi-
ne del giorno la discussione sul
“varco” tanto temuto dai com-
mercianti del centro storico.
L’opposizione, fattasi paladina
dei commercianti, ha richiesto
un confronto sulle problemati-
che legate alla chiusura “elettro-
nica” dell’accesso al centro alla
lucedella eternacarenzadi posti

macchina nell’area dell’acropo-
li, ma soprattutto alla evidenza
dei continui guasti cui è soggetto
l’impianto di risalita meccaniz-
zata che conduce dal parcheggio
di Porta Orvietana all’ingresso
del centro della città, unico im-
pianto che possa facilitare l’uten-
za appiedata. Nell’assumere
qualsiasi decisione non andreb-
be dimenticato il precario stato
di “salute” dell’impianto sogget-
to a continue avarie, che in alcu-
ni casi protraggono il disservizio
per lungo tempo. Infatti va tenu-
to presente che, se l’idea di far su-
perare la quota di 70 metri dal
parcheggio all’accesso al centro
con l’ascensore su rotaie venti
anni fa fu ritenuta geniale, non si
deve mai dimenticare che l’im-
pianto, benché costruito da una
ditta eccellente per quello che ri-
guarda l’impiantistica a fune, è
stato un progetto sperimentale.
E, purtroppo, tale è rimasto da al-
lora. Il che significa che ogni vol-
ta che si blocca per qualche gua-
stobisognaattendere che laditta
fornisca l’eventuale pezzo di ri-
cambio che spesso va costruito
al momento, non trovandosi ri-
cambi sulmercato. Ultimo esem-
pio il recentissimo blocco di una
ventina di giorni prima di Natale
e il nuovo stop per i lavori neces-
sari appena le feste. In aggiunta,
oltre al disservizio recato al siste-
ma commerciale cittadino, il tut-
to comporta costi altissimi per
l’amministrazione comunale
che, per assicurare il servizio tra-
sportoagli utenti del parcheggio,
deve ricorrereal noleggiodi buxi
navetta. Ecco allora quella che
potrebbe esseremoneta di scam-
bio con chi protesta, cioè la pro-
messa di passare, trovando una
fonte di finanziamento, al radica-
le rinnovo.

LuigiFoglietti

Todi, un consiglio grande
per decidere sul varco

DERUTA È inpericolodi vita la
89ennediCasalinache ieri
mattinaè rimasta vittimadi
un incidentedomestico
riportandogravi ustioni e
avendoanche inalato fumi
tossici. Ladonna, intorno
alle 10, stavaarmeggiando
dinanzi ai fornelli per
prepararsiqualcosa
quandouna fiammaleè
arrivata sulla vestaglia.
L’indumentohapreso
immediatamente fuoco
procurandolegravissime
ustionial ventre.Unavicina
si è accortadel fumoche
uscivadalle finestre eha
chiamato immediatamente
i soccorsi. Sonoarrivati in
aiuto i carabinieri della
stazionediDeruta,
dipendentedalla
compagniadiTodi, ed il
figlio. È intervenutoanche il
servizio 118cheha
trasportato ladonna
all’ospedaleSantaMaria
dellaMisericordiadi
Perugia in codice rosso.Ma
viste le gravi condizioni i
sanitarihannodeciso il
trasferimentoall’ospedale
Cardarelli diNapoli,
altamente specializzatoper
leustioni, trasferimento
assicurato con l’ambulanza.
Purtroppoperò le
condizioni attuali della
donna,diagnosticate con
prognosi riservata, sono
moltogravi inquantooltre
alle graviustioniha inalato
fumi tossici dell’incendio
ella vestaglia.

Lu.Fog.

Città di Castello, Bassetti ammira i presepi

IL RILANCIO

GUBBIO Tornerà a essere fruibile
il fabbricatocomunaledavanti al
Teatro Romano. Ci sarà il rinno-
vato Caffè del Teatro Romano
con i servizi di accoglienza, risto-
ro e ricreativi per eugubini e turi-
sti. Sarà un punto di riferimento
in un’area strategica, testimo-
nianza dell’antica città romana
alle porte del centro storico. E’
stato varato l’avviso di selezione
pubblica per l’affidamento in
concessione di questo antico sta-
bile.Gli interessati potrannopre-
sentare l’offerta entro il prossi-
mo 11 febbraio, secondo quanto
previsto dal bando adottato e re-
so pubblico dal settore ambiente
epatrimonio, firmato il 28dicem-
bre scorso dal dirigente comuna-
le Raffaele Santini. E’ previsto a
carico dei privati, che possono

presentarsi costituendosi in va-
rie forme, un canone annuo aba-
se d’asta di 5.000 euro e che non
potrà superare la quota di 7.500
euro. La concessione sarà quin-
quennale, senza alcuna previsio-
nedi proroga tacita, e la gara ver-
rà espletata il 12 febbraio alle ore
10 presso la sede del settore am-
biente in via Sperelli. Il bando
prevede una serie di lavori
nell’edificio, con adeguamenti
strutturali e tecnici, e tutta una
serie di condizioni generali di ge-
stione a carico del privato. L’ope-
razione è stata fortemente voluta
dalla lista civica di maggioranza
“Scelgo Gubbio” che sulla pro-
priapaginaFacebookhasalutato
l’ufficializzazione dell’avviso
pubblico con particolare soddi-
sfazione: «Una piccola grande
battaglia - scrive il movimento -
che arriva in fondo. Un’opportu-
nità per fare impresa e soprattut-

toper rendereancorapiù fruibile
e accogliente uno spazio bellissi-
monel cuore della città». Il grup-
po consiliare si è adoperatomol-
to eha ricercato lemigliori condi-
zioni operative. Un tentativo per
rivitalizzare l’edificio era già sta-
to fatto nell’agosto di due anni fa,
poi però tutto era saltato con la
revoca del bando. C’erano state
infatti delle divergenze interne al-
lamaggioranzadel sindacoFilip-
poMario Stirati legate a un ruolo
nella vicendadellaGubbioCultu-
ra e Multiservizi Srl. La società
municipalizzatanon voleva altri
locali per i laboratori con le scola-
resche che non fossero al piano
superioredi quello stabile. Il ban-
do si è potuto sbloccare soltanto
dopo che l’assessore al Bilancio,
Giordano Mancini ha individua-
toaltri locali graditi.

MassimoBoccucci
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Gubbio, bando per il Caffè del Teatro Romano

GUALDO TADINO Nell’ambito del-
laconferenzastampadi fine
annodellagiuntacomunaledi
GualdoTadino, il sindaco
MassimilianoPresciuttiha
fornitoaggiornamenti sulla
questionedell’exospedale
Calai: «Con la
sentenzaCassazione
finalmente lavicendasi è
sbloccataedora laAsl
provvederàall’affidamento
delprogetto.Nonescluso
possibili sorprese inpositivo
giànelleprossimesettimanee
confermochegli spazi
sarannopiùchesufficienti
anchedopo lademolizionedi
unapartedellanuovaala. La
nostra ideaèdi riconsegnare
allacittàunpezzodi centro
storicopiù funzionaleepiù
bellocon ilCalai chediventerà
unaveraepropriacasa salute
e l’Easpcherimarrà
esattamentedov’è,magari con
unampliamentodi funzioni».
Infineunabattutasuquesti
cinqueannidimandato
dell’assessoreFabio
Pasquarelli, giàpresidentedel
consigliocomunale:
«Fondamentaleavereavuto
unamaggioranzacoesache
nonha fattoperdereneanche
ungiornodi lavoroal
consigliocomunale».

FrancescoSerroni

Presciutti: «Tempi stretti
per il nuovo Calai»

Gualdo Tadino

PASSIGNANO SUL TRASIMENO Il
“grande fratello” sbarcaa
Passignanochedecidedi
acceleraresul frontedella
sicurezza,piazzandonuove
telecamereper il controllopiù
completodel territorio. Il
Comunemette inattouna
seriediprovvedimentia
partiredalla realizzazionedel
sistemadivideocontrollo con
l’installazioneareteunicadi
piùtelecamerechesi andràad
aggiungereaquellagià
esistenti echesaràvisibile in
unasalaoperativadi controllo

del territorio.Unsistematra i
primiaessereadottando
nell’areadelTrasimeno, che
arrivadopo il rafforzamento
dellavideosorveglianzanella
frazionediCastelRigoneecon
iComunidiMagionee
CastiglionedelLagochehanno
deciso,neimesi scorsi, di
controllarepiùattentamente i
movimenti sulle strade
cittadine,ponendomaggiore
attenzioneaipassaggi sospetti
diautomobili in casodi furti o
atti criminosi ingenere.
Trafficopiùsicuropoianche

conl’Installazionedidue
dissuasoria scomparsacon
tantodianalizzatoreacustico
per il riconoscimentodel
suonodelle sirene, per il
passaggio liberodelle
ambulanzeodeimezzidi
soccorsoepolizia, inmododa
garantire sempre il transito
per lapubblicautilitàe,nel
contempo, regolamentare i
passaggidelleautoprivate in
mododagestire il trafficodei
veicolinel centro storico
cittadino.

SelenioCanestrelli

Passignano sul Trasimeno

Sottopasso, soldi dimenticati nel cassetto

BASTIA Il passaggio a livello che sta creando grandi disagi alla viabilità

`L’accordo è del 2004, ma vanno avanti solo i disagi
legati alla nuova gestione del passaggio a livello sulla “147”

`Bastia: ci sono 4,5 milioni di euro, ma nonostante l’intesa
tra Rfi, Regione e Comune l’opera non è stata realizzata

LA RICHIESTA
DEI COMMERCIANTI
È STATA ACCOLTA
DALLA GIUNTA:
DEL CASO SE NE
DISCUTE MERCOLEDÌ 23

Deruta, grave
anziana
ustionata
mentre cucina

VISITA
DEL CARDINALE
ALLA MOSTRA
ALLESTITA
NELLA CRIPTA
DELLA
CATTEDRALE
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